
VOGHERA - In occasione della
Settimana Santa l’assessorato alla
Cultura del Comune di Voghera
propone un concerto dei Solisti
dell’ensemble “Il Demetrio” im-
perniato su una delle pagine più
intense e suggestive della produ-
zione musicale di Franz Joseph
Haydn: Le ultime Sette Parole del
Nostro Salvatore sulla Croce.
L’esecuzione, che si terrà merco-
ledì 13 aprile alle 21 presso la Bi-
blioteca Ricottiana, proporrà la
versione predisposta dal composi-
tore stesso per Quartetto d’archi
articolata in sette sonate in tempo
lento, precedute da una maestosa
introduzione e concluse con un
Presto che descrive il terremoto
che sconvolse il Calvario così co-
me narrato dal Vangelo di Matteo;
un attore, tra un movimento musi-
cale e l’altro, leggerà una scelta di
testi significativi correlati alla Pas-
sione di Cristo.
È un concerto di grande impatto
che, attraverso la sinergia di musi-
ca e parola, disegna un percorso di
profonda meditazione spirituale.
Perché gli ascoltatori possano me-
glio concentrarsi sulle parole del
Cristo morente che si fanno suono
e senso universale, le luci della sa-
la verranno spente: resteranno ac-

cese solo le luci dei leggii e una
candela.
Il concerto verrà presentato dal
quartetto d’archi dei Solisti del-
l’ensemble “Il Demetrio”: Giam-
battista Pianezzola e Claudia Mon-
ti, violini; Maurizio Schiavo, vio-
la; Daniele Bogni, violoncello.
Al quartetto si affianca Francesco
Melchiorri, l’attore che si alternerà
con i musicisti leggendo i testi che
traggono ispirazione dalle parole
che Cristo pronuncia durante l’a-
gonia sulla Croce.
«Il lavoro del compositore austria-
co è un brano di rara potenza evo-
cativa il cui ascolto è sempre ac-
compagnato da una indiscutibile
emozione. – spiega il maestro Ma-
urizio Schiavo, leader del quartetto
– La scelta di proporre questa me-
ditazione musicale sul Mistero
sacro diventa un’esperienza di a-
scolto che travalica il senso di fede
individuale: le ultime parole “u-
mane” di Gesù Cristo stimolano
l’idea più importante sottesa a que-
sta esperienza d’ascolto ovvero la
riflessione sul senso ultimo della
vita».
La durata del concerto è di un’ora,
senza intervallo.
L’ingresso è libero nel rispetto del-
le normative anti Covid.
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PAVIA - Giovanni Palli continuerà a essere il presi-
dente della Provincia di Pavia. È stato cassato, infatti,
il ricorso al Tar presentato da Angelo Bargigia candi-
dato presidente sconfitto alle elezioni provinciali del
18 dicembre sorso, che aveva chiesto il riconteggio
dei voti. La decisione era arrivata al termine di una
campagna elettorale caratterizzata da toni molto ac-
cesi. Il segretario provinciale Jacopo Vignati aveva
indicato come presidente il sindaco di Varzi e presi-
dente della Comunità montana Giovanni Palli, soste-
nuto ufficialmente dagli alleati di Forza Italia e
Fratelli d’Italia. L’europarlamentare Angelo Ciocca
aveva contestato il metodo come una scelta imposta
dall’alto. Così era nata una lista di fuoriusciti che a-

veva puntato su Angelo Bargigia, sindaco di Mar-
zano. Palli aveva poi vinto le elezioni ottenendo
36.582 voti mentre il suo antagonista ne aveva avuti
36.210.
«Siamo al lavoro – commenta Palli – per costruire il
futuro della provincia di Pavia portando avanti il man-
dato che, lo scorso 18 dicembre, ci è stato assegnato
con estrema chiarezza dai 186 Comuni della nostra
Provincia. In questi mesi ho avuto l’opportunità di in-
contrare 100 amministratori locali e decine di asso-
ciazioni che hanno a cuore il futuro del proprio
territorio».
«Ogni sforzo – prosegue – è e sarà orientato a rispon-
dere al mandato che ci è stato conferito dai Comuni e
che, giorno dopo giorno, viene rinnovato da una pro-
attività sorprendente da parte di cittadini, associazioni,
stakeholders, enti locali per aprire una nuova stagione
per la Provincia raccogliendo le sfide lanciate dal
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Massima
concentrazione sul lavoro che stiamo portando avanti
anche grazie alla grande collaborazione e professio-
nalità della macchina tecnica e amministrativa del-
l’ente che ci sta permettendo di lavorare molto e bene,
sia sugli interventi strategici sia sullo sblocco di si-
tuazioni ordinarie. Il nostro orizzonte di lavoro deve
essere esclusivamente rivolto ai comuni ed ai cittadini
garantendo migliori condizioni di accessibilità, com-
petitività, sostenibilità ambientale senza perdere nem-
meno un secondo in polemiche infondate».

Mattia Tanzi

Respinto il ricorso al Tar presentato da Bargigia

Palli resta alla guida
della Provincia

l Giovanni Palli

CASTANA - Carlo Lupi è il nu-
ovo presidente dell’Unirr Stradella
Oltrepò, l’Unione Nazionale Ita-
liana dei Reduci di Russia. Suc-
cede a Carlo Brandolini ed è stato
nominato nei giorni scorsi dal con-
siglio direttivo dell’associazione,
riunitosi al termine della riunione
dei soci convocati per il rinnovo
delle cariche per il triennio 2022-
2024. Sono stati eletti alla carica di
consiglieri i soci Carlo Lupi, Ma-
nuele Carlo Riccardi, Paolo Ro-
vati, Domenico Novarini, Marco
Raffinetti, Franco Boscaro e Carlo
Brandolini, mentre per la carica di
sindaco sono risultati eletti Sergio

Ghelfi, Giuseppe Fassina, Claudio
Pastore, Massimo Fulgosi e Pietro
Brandolini. 
Domenico Novarini è stato ricon-

fermato alla vice presidenza e Ma-
nuele Riccardi assume l’incarico
di segretario sezionale.
«Ringrazio per la fiducia accorda-
tami. – ha commentato il presi-
dente Lupi – In questo nuovo tri-
ennio proseguiremo con i progetti
avviati, cercando di promuovere al
massimo le nostre attività, tra le
quali quella avviata all’inizio del
2020 consistente nel censimento
dei soldati oltrepadani che hanno
combattuto sul fronte russo e che
ci ha permesso di raccogliere oltre
2500 tra documenti e fotografie
donate o messe a disposizioni dai
famigliari».

La nomina per la sezione Stradella Oltrepò

Carlo Lupi presidente dell’Unirr

Il 13 aprile concerto alla Ricottiana
per la Settimana Santa

I Solisti del Demetrio
e le parole
di Cristo in croce

Festa con tanto di torta per i 100 anni di Alma Greco,
mamma di Angela Moneta, dottoressa molto nota a
Voghera e in provincia di Pavia. Nata a Sarezzano,
Alma ha vissuto sempre a Genova fino a quando, tre
anni fa, si è trasferita nella sua casa di Salice Terme.
È stata festeggiata al ristorante “Selvatico” di Riva-
nazzano da familiari, parenti e amici tra i quali il sin-
daco Marco Poggi e il giornalista Edoardo Raspelli.
Alma Greco ha conosciuto i tempi bui della guerra
con le sue dolorose conseguenze: la perdita della
madre uccisa in una sparatoria. Maestra e lavora-
trice, sostenitrice della propria autonomia e indipen-
denza, ha attraversato i cambiamenti epocali in due
secoli di storia.

Fotonotizia
RIVANAZZANO TERME
100 candeline per Alma Greco
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